
INAUGURATO IL CENTRO CARLO MARIA MARTINI 
Sabato 15 febbraio, nel 
98° anniversario della 
nascita del Cardinal 
Martini, il nuovo Centro 
parrocchiale a lui dedicato 
in via Trieste 163 è stato 
ufficialmente inaugurato, e 
inizierà le sue attività 
all’inizio di marzo. 

Qualcuno ha definito il Centro Carlo Maria Martini 
un “centro sociale cattolico”; qualcun altro un centro 
“non cultuale ma culturale”; altri un centro “non di 
incontro ma per l’incontro”. 
Per comprendere cosa vorrebbe essere e perché 
ormai tre anni fa il Consiglio pastorale, dopo lunghe 
discussioni, ne ha voluto la nascita, bisogna andare 
alle parole dello stesso Cardinale, quando disse: 
“ … io sogno che la parrocchia 
continui ad attualizzare, col suo 
servizio profetico, sacerdotale e 
diaconale, quella presenza del 
Risorto nei nostri territori che i 
discepoli di Emmaus poterono 
sperimentare nella frazione del 
pane…  
Dove questo non avviene, ne soffre tanto la vita 
intera della Chiesa, quanto quella delle comunità 
parrocchiali.  
Dove invece si realizza una efficace esperienza di 
comunione e di corresponsabilità la Chiesa si offre 
più facilmente come segno di speranza e proposta 
credibile alternativa alla disgregazione sociale ed 
etica da tanti qui lamentata”. 
Era un sogno, uno sguardo verso l’oltre, che 
cercava di individuare i percorsi futuri per la chiesa 
tutta. 

È con questo desiderio di 
passare da “una pastorale  
di semplice conservazione 
a una pastorale 
decisamente missionaria” 
come indicato da Papa 
Francesco nella Evangelii 
gaudium, che guardiamo al 

Cardinal Martini, non solo intitolando a lui il nuovo 
Centro, ma realizzandolo secondo il suo “sogno”. 

Egli infatti è per noi un punto di riferimento:  
• per essere chiesa che ripensa e ridisegna il 
suo modo di abitare lo spazio, il territorio per 
“portare alle genti la gioia del Vangelo” … non il 
moralismo, non l’indottrinamento, non verità 
astratte o freddi sillogismi; ma il “profumo” del 
Vangelo, come ci ricorda spesso papa Francesco 
• per essere chiesa che favorisce la 
comunione, la partecipazione e l’impegno 
missionario di tutti i battezzati, attraverso un 
processo di discernimento spirituale incentrato 
sull’incontro, sull’ascolto e sulla riflessione, per 
giungere a una sempre maggiore apertura alla 
novità dello Spirito e ai suoi suggerimenti... 
• per essere chiesa costituita da credenti che 
sanno dialogare con l’altro delle comuni fragilità, 
luogo d’incontro e dialogo tra credenti e non 
credenti sui grandi temi e sulle sfide che affrontiamo 
nella nostra vita, con un’autentica disponibilità ad 
imparare da tutti, senza pregiudizi o preconcetti. 
• per essere chiesa che sviluppa un maggiore 
senso di corresponsabilità dei fedeli laici per la vita 
e il futuro della Chiesa. 
 

We have a dream, 
anche noi abbiamo 
un sogno: quello di 
poter trasmettere 
con il nostro lavoro, 
con la nostra 
presenza, quel 
senso di primavera 
per la vita della 
Chiesa che padre 
Carlo Maria Martini 
portò nella chiesa ambrosiana e che condusse a 
una sorprendente generatività nella fede.  

È questo, insieme all’esortazione apostolica 
Evangelii gaudium sull’annuncio del Vangelo nel 
mondo attuale, che ci ha portato a intitolare questo 
luogo, a margine della nostra città e di forte crescita 
di abitanti, a Carlo Maria Martini, pastore, uomo 
della Parola, “lampada per i nostri passi”. 

Grazie infine al Consiglio pastorale che ha 
avuto questa visione profetica e al gruppo di 
volontari (gruppo “Ci siamo”) che si è reso 
disponibile per realizzarlo!



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA

INCONTRO GENITORI 5^ ELEMENTARE 
Alle 10.00 in San Carlo cui segue la Messa alle 11.00 
Alle 11.0 in San Luigi preceduto dalla Messa alle 10.00 

CINEMA IN SALA ARGENTIA 
Domenica ore 15.30, 18.00 e 21.00 
Lunedì ore 21.00 
Film: FOLLEMENTE 
 

 

LECTIO DIVINA IN SANTUARIO 
Mercoledì alle 17.30 lectio divina sulla Parola di Dio della 
Domenica successiva, con don Angelo. 

LECTIO DIVINA DECANALE 
Mercoledì alle 21 secondo incontro Lectio decanale con 
don Marco Bove a Vignate. Ci si si può collegare on line 
sul canale della Parrocchia di Vignate 

GIOVEDI 27

CINEFORUM IN SALA ARGENTIA 

Giovedì alle 15.30 e 21.00 

Film: PICCOLE COSE COME QUESTE 

RELIQUIE CARLO ACUTIS 

Venerdì 28 alle 10.30 in Chiesa accoglienza delle 

reliquie del beato Carlo Acutis. 

Le reliquie resteranno alla pubblica venerazione sabato 1 

marzo presso la Cappella delle Istituto Maria Immacolata 

in via Diaz. 

 

TEATRO 

Una proposta per chi non era riuscito a partecipare a 

dicembre: venerdì 28 alle 21.00 al Teatro Agorà di 

Cernusco sul Naviglio, la Compagnia Teatro Argentia 

presenta: MONOLOCALE PER DUE di R. Zago 

INCONTRO GENITORI 2^ ELEMENTARE 
Alle 14.45 in San Carlo  
Alle 16.0 in San Luigi  

 

SEPARATI, DIVORZIATI, NUOVE UNIONI 
Domenica alle 17.00 presso l’oratorio san Luigi, incontro 
per le persone separate, divorziate o in nuova unione di 
presentazione di AMORIS LAETITIA, illustrando la 
posizione pastorale della Chiesa in merito all’ammissione 
ai Sacramenti delle persone in nuova unione.  

 

IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO 
Domenica 2 alle 20.00 in oratorio san Luigi santa Messa 
di presentazione delle coppie che frequentano il cammino 
di preparazione al matrimonio cristiano. 

 

 

PELLEGRINAGGIO A ROMA 
Martedì 4 marzo alle 18.00 in Trinità incontro per tutti i 
partecipanti al pellegrinaggio a Roma dal 14 al 16 marzo. 
Provvedere al saldo della cifra quanto prima. 

 

GIUBILEO DELLE FAMIGLIE 
Sabato 12 aprile pellegrinaggio a 
Sant’Ambrogio durante tutto il giorno, con 
tratti in metropolitana ed altri a piedi lungo 

la Martesana. 

 

GIUBILEO DECANALE 
Sabato 17 maggio pellegrinaggio serale a Caravaggio, 
Chiesa mariana giubilare 

 

PELLEGRINAGGIO IN TERRA SANTA 
RIPRENDE LA POSSIBILITÀ DI VIAGGI IN TERRA 

SANTA IN SICUREZZA 
CONFERMIAMO IL 

PELLEGRINAGGIO DAL 22 AL 27 APRILE  

durante ii giorni delle vacanze pasquali 
Ci sono ancora due posti disponibili 

 

PELLEGRINAGGIO IN GRECIA 
Stiamo valutando la possibilità di un pellegrinaggio in 

Grecia sulle orme di San Paolo, per fine agosto – inizio 

settembre 

 

PELLEGRINI DI SPERANZA 
Domenica 9 marzo inizierà la Quaresima, sul tema: 

pellegrini di speranza. 

Proporremo un cammino di incontro in sala Argentia con 

autorevoli personalità per comprendere come la speranza 

mira al cielo, ma cammina sulla terra. 

Faremo anche delle particolari animazioni delle 

celebrazioni eucaristiche domenicali, la via crucis al 

venerdì, un ritiro comunitario e una serie di pellegrinaggi 

giubilari. 

Il percorso si estenderà anche al tempo pasquale nel 

mese di maggio. 

RITIRO DI QUARESIMA 

DOMENICA 30 MARZO RITIRO DI QUARESIMA. 
Ore 9.00 meditazione tenuta da Pietro Cioli sul tema: 

la grazia e l’impegno per una vita nuova: un invito alla 

conversione sapendo che il peccato esige la grazia ma 

anche rilanciando l’esperienza morale come libertà di fare 

il bene che si può, gioiosamente e con fiducia e come 

anche la strategica via per una trasformazione della 

società’. 

Ore 15.30 il nuovo spettacolo ideato e interpretato da 

don Paolo sulla figura di San Paolo, dal titolo: OLTRE LA 

SOGLIA



“Quaresima 2025: pellegrini di speranza” 

Dialoghi con la città 2025 in Sala Argentia  
 

SU PER LA DISCESA  
un percorso per osare la speranza  

Lunedì 10 marzo  

LA SPERANZA TRASFORMA LA VITA 

Testimonianza di Giusy Versace  
atleta paraolimpica, conduttrice televisiva e Senatrice della Repubblica Italiana:  

“CON LA FORZA DELLA TESTA E DEL CUORE” 
 

Lunedì 17 marzo  

LE SPERANZE DISATTESE  

Dialogo con Silvano Petrosino  
docente di antropologia filosofica e di filosofia della comunicazione presso l’Università Cattolica:  

“LO SCANDALO DI UN DIO PRESENTE E ASSENTE”  
 

Lunedì 24 marzo  

LA SPERANZA DI UN GRANDE AMORE  

Teatro di e con Angelo Franchini 
nel suo spettacolo capolavoro:  

“TESTIMONI OCULARI”  
 

Lunedì 31 marzo  

IL CORAGGIO DELLA SPERANZA 

Incontro con don Paolo Alliata 
Biblista e Rettore del Liceo Montini, in un itinerario letterario sul tema: 

“DOVE DIO RESPIRA DI NASCOSTO” 
 

Lunedì 7 aprile  

QUALE SPERANZA PER IL DOMANI 

Incontro con Elena Granata 
Docente al Politecnico di Milano e vicepresidente della Scuola di Economia di Comunione 

“IL FUTURO NON SI PREVEDE, SI FA”  

 

in Sala Argentia Cinema e Teatro alle ore 21.00 

Ingresso singola serata € 5,00.  

Ingresso spettacolo del 30 marzo € 10,00 

   Abbonamento € 20,00 (compreso lo spettacolo del 30 marzo) 

 

Domenica 30 marzo ore 15.30  

“Prima nazionale” del nuovo evento teatrale: 

“OLTRE LA SOGLIA” 
Spettacolo di teatro e musica tratto da “Trittico paolino” di Roberto Zago.  

Ideato ed interpretato da don Paolo Zago con la Compagnia Teatro Argentia e un’orchestra dal vivo di sax 

 

INOLTRE 
Mercoledì 14 maggio:  incontro su: “QUALE SPERANZA PER LA CHIESA?” con Luigino Bruni 

Data in via di definizione:  incontro su: “SPERANZA E DESIDERIO” con Massimo Recalcati 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ORARI SS. MESSE- FERIALI: 7.00 - 9.00  – 18.30 (SS. P&G) - 8.30 (S. Carlo) –Martedì 8.30 in Santuario 

FESTIVE: 8.30 -10.00 –11.30  (in SS. P&G) - 20.00 (in oratorio S.Luigi)  9.30 – 11.00 – 18.00 (in S. Carlo) 

PREFESTIVE: 17.00 (San Carlo) e 18.00 (SS. P&G) 

PREGHIERE COMUNITARIE:  LODI MATTUTINE:  Tutti i giorni alle 8.35 in Protaso e Gervaso 

ROSARIO 17.45 dal lunedì al sabato (in SS. P&G) – 16.00 al martedì (in S. Carlo) – 

CORONCINA della Divina Misericordia Venerdì h 15.00 

ADORAZIONE perpetua in Santuario 

ORARI CONFESSIONI: 15.00 – 18.00 (sabato in SS. P&G e Messe Feriali) 17.00 – 18.00 (sabato in S. Carlo) 

SEGRETERIE  SS.Protaso e Gervaso – tel.02.9513273 dal lunedì al venerdì 9.30 -11.00 / 15.00 -18 - sabato 9.30 – 11.00 

San Carlo -  tel.02.9511415 dal lunedì al venerdì  h 9.00 – 11.00 (no giovedì) / 16.00 -18.00 – sabato 9.00 – 11.00 



UN DIO A NOSTRO USO E CONSUMO? 
NON NOMINARE IL NOME DI DIO INVANO 

Donald Trump ha scelto gruppo di fondatori di 
nuovi gruppi d’ispirazione cristiana, di 
telepredicatori e di pastori per comporre o 
sostenere il nuovo “Ufficio per la fede” che ha 
aperto alla Casa Bianca. Al suo timone ha voluto 
Paula White, considerata la consigliera spirituale 
del presidente, che quattro anni fa si era unita 
alla manifestazione del 6 gennaio che ha 
preceduto l’insurrezione al Campidoglio e aveva 
pregato che Dio desse ai partecipanti alla 
manifestazione una «santa audacia» e che «ogni 
avversario» venisse «abbattuto nel nome di 
Gesù». White ha ripetutamente dichiarato che la 
sua presenza alla Casa Bianca la rende «territorio 
santo» e ha avvertito che opporsi a Trump 
significa opporsi a Dio.  
Trump ha postato una foto su X dopo 
l’istituzione “dell’Ufficio della fede” e che lo vede 
circondato da una trentina di persone raccolte in 
preghiera imponendo le mani sul capo del 
presidente, un gruppo di telepredicatori legati 
alla «teologia della prosperità».  
Il nucleo di questa «teologia» è la convinzione 
che Dio vuole che i suoi fedeli abbiano una vita 
prospera, e cioè che siano ricchi dal punto di 
vista economico, sani da quello fisico e 
individualmente felici.  
I fedeli sono incoraggiati a visualizzare ciò che 
desiderano e a dichiararlo con fede, 
considerandolo già ricevuto.  
Questo approccio trasforma le promesse di Dio 
in una sorta di contratto vincolante, in cui il 
credente assume una posizione dominante 
rispetto a un Dio che diventa un “fattorino 
cosmico” al servizio dei desideri umani. 
Il Vangelo di questi predicatori è radicalmente 
anti-evangelico, e presenta numerose criticità.  
Prima di tutto promuove un forte 
individualismo, in cui il benessere personale è 
visto come risultato diretto della fede 
individuale, rischiando di giustificare le 

disuguaglianze sociali e di creare una mancanza 
di empatia verso i poveri, considerati come 
persone con “fede insufficiente” a differenza di 
chi, avendo la fede (quale fede???), starebbe 
economicamente meglio.  
Inoltre, distorce il messaggio evangelico, 
riducendo la salvezza a un semplice benessere 
materiale (si confonde la salute con la salvezza, il 
curare col salvare) e trasformando la religione in 
un fenomeno utilitaristico. Questo approccio è 
in netto contrasto con il Vangelo di Gesù, che 
vede la salvezza come un dono gratuito di Dio. 
Infine, questa “teologia della prosperità”, spinge 
le persone ad avere un atteggiamento 
miracolistico, per cui solamente la fede sarebbe 
in grado di procurare la prosperità, e non 
l’impegno, rendendo i poveri sempre più poveri, 
relegandoli in una sorta di “casta dei paria” 
voluta da Dio stesso. Questa “teologia della 
prosperità” finisce per entusiasmarsi per 
l’efficacia, il successo, il risultato constatabile e 
le statistiche favorevoli. Una sorta di 
riproposizione dell’antica “teologia della 
retribuzione” contro cui si era scagliato Gesù 
stesso. 
Sin dall’inizio del suo pontificato Francesco ha 
messo in evidenza i pericoli «teologia della 
prosperità» che genera e giustifica le 
disuguaglianze sociali. 
Inoltre è importante richiamare che non si deve 
“nominare invano il nome di Dio”: non esiste 
niente di più aberrante e pericoloso di una 
religione che si identifica con un sistema 
politico, sociale ed economico. Non si può usare 
il nome di Dio per i propri interessi. Anche in 
ambito cristiano. 
L’amore di Dio non si misura dal successo: 
occorre passare dal Dio del miracolo al Gesù 
della fede! Quella vera, non quella dei 
predicatori di Trump 

 


